Camposcuola Chierichetti 2002


IL GIRO DEL MONDO IN 6 GIORNI


16/22 giugno





Finalità: 


Aiutare i ragazzi a valorizzare il servizio che fanno all’altare e a considerare il sacerdozio come una vocazione da prendere in considerazione





Obiettivi: 


I ragazzi conoscono meglio il servizio che fanno all'altare;


Apprezzano il loro compito e quello del sacerdote;


Vivono alcuni comportamenti essenziali per pregare meglio.








Domenica 16 giugno 


LA SFIDA E’ LANCIATA


Finalità:


Conoscenza dei nuovi compagni


Attività:


Gioco per dividere le squadre





POMERIGGIO


all’arrivo i ragazzi devono compilare i documenti di viaggio





SERA


(drammatizzazione: Narratore, monsieur Verne, mister Fog, Passpartout)


Rispondendo alla sfida lanciata mesi fa dal noto letterato Giulio Verne 50 giovani veronesi si sono recati a Roverè  Veronese. La sfida lanciata da monsieur Verne è stata ripresa dai più grandi quotidiani del mondo. Ad accogliere i temerari sfidanti sono il signor Fog e il suo fidato aiutante Passpartout.


(Passpartout si presenta sottolineando la sua particolare dedizione per il suo padrone. Presenta il signor Fog, ne enumera le qualità e con l’aiuto dei titoli di alcuni dei più importanti quotidiani mondiali riassume velocemente per i più sprovveduti la nascita della sfida (giro del mondo in 80 giorni) e quindi il loro esser qui. 


Mette in guardia poi tutti dai diversi pericoli che il viaggio può comportare, ma poi accertando che in tutti c’è una ferma volontà a partecipare alla sfida, sottolinea come sia meglio dividere il gruppo in diverse squadre, cosicché le possibilità di riuscita saranno maggiori.  





(Gioco: i ragazzi ricevono un pass di diverso colore da attaccare al corpo con il loro nome, una volta al completo la squadra sceglie quello che tra loro dice di aver più memoria al quale verranno chiesti i nomi dei suoi compagni, vince la squadra che ne dice di più)





Dopo essersi divisi in squadre i ragazzi ritornano per ricevere le istruzioni finali, ad ogni squadra viene affidato un supervisore (=animatore).


A questo punto però sbuca il signor Verne che sta animosamente parlando con mister Fog. I due stanno discutendo sui termini della sfida. Verne dice che la sua intera fortuna sarà di mister Fog se riuscirà a fare il giro del mondo in 80 giorni. Fog rilancia dicendo che lui ci riuscirà in 79, a questo punto i supervisori fomentano l’asta al ribasso, c’è chi dice che ce la farà in 78 gg, chi in 77, chi in 60, ecc, fino a che Fog dice che ci riuscirà in 6 giorni. Verne irride Fog ritenendo impossibile la sfida ma infine accetta ed esce di scena.


Fog rimasto solo con le squadre le incita a prepararsi per il viaggio che inizierà domani mattina presto e dà loro una somma di denaro per le spese che potranno incontrare lungo il viaggio. 


Lunedì 17 giugno 


EVVIVA SI PARTE: Gerusalemme


Finalità:


Partire dall’Europa richiama chi siamo ora. Si prende coscienza della nostra situazione, della nostra storia, delle nostre qualità. Cerchiamo di togliere tutto ciò che ci è di peso, tutto ciò che non farà decollare questo caposcuola, perché in questo viaggio che è la nostra vita vogliamo giocarci tutto.


Attività:


Asta Cose/Valori indispensabili per affrontare il viaggio 





MATTINA


(drammatizzazione: Fog)


Le squadre si ritrovano, ma prima di partire bisogna darsi un nome e un inno. Oltre a ciò ogni squadra sceglie un percorso diverso (il criterio è la velocità/tempo, toccare tutti e 5 i continenti) tenendo presente il suggerimento di Fog: la prima tappa dovrà essere GERUSALEMME perché nel mercato di questa città dovranno ricercare lo strumento necessario per la navigazione: il GPRS.





(Mister Fog, Verne e Passpartout) 


Verne saluta Fog e gli dice che lo aspetterà Sabato 22 alla stessa ora per dargli tutta la sua fortuna, in caso contrario …


Passpartout fa l’elenco di tutto ciò che ha preparato per il viaggio. Mister Fog guarda perplesso il tutto. No, c’è troppa roba bisogna scegliere l’essenziale e chiede aiuto ai ragazzi per fare questa scelta. 





(Gioco: viene preparato un cartellone con inscritti diversi oggetti e valori. Tra questi e altri da loro inventati i ragazzi devono scegliere ciò che si porteranno per il viaggio. Dopo aver compilato la lista la leggono e a ogni oggetto verrà dato il controvalore in chili. Sicuramente al primo turno tutte le squadre supereranno il livello max di carico e quindi si provvederà a una seconda consultazione dove si cercherà l’essenziale e i valori)





Una volta compiuta la scelta partono per GERUSALEMME








UN INCONTRO CHE CAMBIA LA VITA


POMERIGGIO 





Finalità:


Il nostro aver riconosciuto la voce di Gesù tra le diverse che riempiono la nostra giornata ci ha aiutato e ci aiuta a capire come con Lui la nostra vita (il nostro viaggio) cambia rotta per aderire al suo progetto perché “la vostra gioia sia piena”.


Apertura al servizio, all'’ascolto e alla condivisione.


Attività:


Caccia al tesoro





Fog, Passpartout e i ragazzi arrivano a Gerusalemme, parcheggiano la mongolfiera e si dirigono verso il mercato, il Bazar. Qui vengono colpiti dalla urla che si rincorrono. Gente che vende, gente che compra, il Muezzin che richiama i mussulmani alla preghiera, saltimbanchi e truffatori. I nostri iniziano la ricerca. Dopo tanto cercare finalmente trovano il GPRS. 





(Gioco: caccia al tesoro in 2 tappe: 1ª i ragazzi ricevono un foglio cifrato ma non capiscono il messaggio allora cercano per il mercato chi li possa aiutare una volta trovato però si ricordano di non essere in Italia e quindi la lingua araba funziona in diverso modo (lettura al contrario); 2ª capito ciò che l’indigeno dice i ragazzi si recano a trovare il codice e quindi trovano il GPRS)





Felici per aver concluso velocemente la missione corrono alle mongolfiere. Ma nel far ciò la loro attenzione viene colpita da un gruppo di giovani che stranamente in silenzio ascoltano un sacerdote. Incuriositi e stupiti dalla scena si avvicinano per ascoltare cosa il sacerdote dice ai ragazzi. Sta parlando loro di Gesù, di come si sia fatto dono per noi, di come anche loro potrebbero essere dono per gli altri. Poi si interrompe perché si è accorto che il gruppo si è fatto più fitto, allora per nulla intimorito chiede ai nostri ragazzi se conoscono Gesù, quali sono i loro progetti, … TESTIMONIANZA CSGB, lavori di gruppo??





MESSA


ritornati in gruppo il sacerdote li invita a non camminare soli, ma a viaggiare assieme e soprattutto a progettare il loro viaggio mettendo al centro “il farsi prossimo”. I ragazzi accettano il consiglio, ma chi è questo prossimo? Prima di lasciarli il sacerdote dà loro il suo numero di telefono a cui potranno trovarlo in caso di necessità, e l’indirizzo di alcuni ragazzi che hanno molta voglia di giocare e parlare con qualcuno. Ecco trovata la prossima meta. Alcuni rumoreggiano dicendo che si perderà troppo tempo, ma il tempo dato agli amici non è mai sprecato e poi la Tanzania è vicina all’equatore e quindi si potranno sfruttare le correnti terrestri.








Martedì 18 giugno 


NON SIAMO SOLI: Africa


Finalità:


Il messaggio di Gesù è troppo bello per non essere comunicato a tutti. L’annuncio di Gesù porta la vera gioia anche in quei luoghi e in quelle persone che sembrano avere meno di noi.


Le nostre scelte condizionano la vita di persone che vivono molto lontane da noi, quindi sta a noi scegliere con responsabilità e sobrietà i nostri giochi, i nostri cibi, i nostri vestiti.


Attività:


Gioco che evidenzia gli squilibri nord/sud del mondo





MATTINO 


Finalmente sono arrivati in Tanzania, adesso devono trovare la casa di XY, i ragazzi che hanno lasciato l’avviso. Girano il piccolo villaggio dove abitano XY e si accorgono che le case non sono come quelle che hanno lasciato in Italia, i bambini non sono vestiti come loro, non giocano con la play station o sono seduti a mangiarsi il gelato o ad armeggiare con il cellulare. 





(Gioco: nord/sud)





POMERIGGIO


Finalmente trovano la capanna. 


(incontro con Baldassar e Revocatus che parlano del loro paese, delle loro famiglie e dei loro giochi d’infanzia)





SERA


(danze e canti africani; Fog e gli altri esausti dopo questa giornata sfruttano i venti caldi e puntano diritti verso l’Asia)





�
mercoledì 19 giugno: 


FINALMENTE UN PO’ DI CALMA





MATTINO


Fog, Passpartout e i ragazzi incontrano degli strani individui vestiti con abiti lunghi in un luogo pieno d'incenso…..(monaci buddisti)…. È il momento giusto per fermarci e ripensare al viaggio, rimettere in ordine le cose, riassettare le mongolfiere e …


Celebrazione penitenziale





POMERIGGIO 


…fare le pulizie e poi ripartire verso l’Oceania


(giochi d'acqua)








Giovedì 20 giugno


UN PAESAGGIO DA FAVOLA


Finalità:


Aiutare i ragazzi a farsi attenti alle cose che li circondano, ad apprezzarle e custodirle oltre che a ringraziare Gesù per avercele donate.


Attività:


Escursione con l’impegno di cogliere le meraviglie del creato/giochi d’acqua





MATTINO/POMERIGGIO 


CAMMINATA


Durante tutta la notte le mongolfiere sono state spinte dai forti venti equatoriali. Fog e gli altri si svegliano che stanno sorvolando l’Indonesia. Il paesaggio è stupendo: foreste sterminate, uccelli coloratissimi, animali dovunque e poi un mare bellissimo. Dopo tanto viaggiare qualcuno è stanco e vorrebbe fare un bagno, riposarsi al sole. Si decide di fermarsi, ma non c’è modo di atterrare. Finalmente in lontananza si vede una radura. Sì questo è un buon posto ma il mare è lontano. Quindi caricate le provviste i nostri amici si incamminano all’agognato ristoro.





SERA


La giornata è stata stupenda. Dopo aver ringraziato Gesù fanno rotta verso il Sud America, ma arrivati in prossimità del Perù Fog e gli altri vengono distratti dalle luci di Las Vegas. Per tener fede alla sfida si avvicinato alle vette delle Ande le toccano e poi si dirigono verso il Nord America. Las Vegas aspettaci!








Venerdì 21 giugno 


INSIEME SI PUO’


Finalità:


Spesso ci facciamo distrarre dai bagliori di scelte facili e “divertenti” ma l’abbaglio iniziale, la perdita della rotta giusta, porta presto a una perdita continua. Non è tutto oro ciò che luccica e se si sballa come recuperare? 


Presentare il sacerdote o gli adulti come le persone a cui affidarci per riprendere la via


Attività:


Giochi di condivisione e preparazione della festa finale





MATTINO


Las Vegas, la città dei mille Casinò. La città delle vincite facili. Fog e gli altri si sentono sicuri, hanno ancora un buon margine di tempo e un bel gruzzolo in tasca. Decidono allora di andare a provare la fortuna al Casinò. Calcolano bene i soldi che devono tenere per ritornare a Roverè  e si danno al gioco. 


POMERIGGIO


Ma la fortuna che inizialmente sorrideva loro, pian piano inizia a voltargli le spalle e di lì a poco perdono tutto. Come se non bastasse un improvviso aumento dei prezzi fa lievitare i costi del ritorno. Cosa fare? Fog e gli altri sono disperati. Hanno sbagliato, hanno cambiato rotta e ora sul più bello sono lì bloccati. Passpartout si ricorda delle parole del sacerdote a Gerusalemme, tira fuori il telefono e lo chiama per chieder consiglio. Il sacerdote chiede loro quanto hanno. Ogni squadra dice quanto ha ma è troppo poco per tornare. Il sacerdote suggerisce di vendere anche le 4 mongolfiere e vedere se è possibile comprarne una in cui ci stiano tutti. L’idea da prima non piace ma poi tutti accettano. Si va in cerca della nuova mongolfiera e trovatala si torna tutti assieme. 





(Gioco:???)





SERA


La nuova mongolfiera è spaziosa e l’aria carica di adrenalina, il cocktail giusto per fare una grande festa e poi ecco si vedono già le luci di Verona e lassù Roverè.











Sabato 22 giugno 


IL VIAGGIO COMINCIA ORA


Finalità:


Verifica di ciò che i ragazzi hanno interiorizzato e lancio dell’impegno di vivere anche a casa ciò che hanno sperimentato in questo viaggio


Attività:


Verifiche in modalità diverse (preghiera di gruppo, scaletta dei valori, valutazione di come eravamo quando siamo partiti (domenica) e di come ci troviamo ora (se arricchiti o impoveriti dal viaggio)….








MATTINO: verifiche





